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Domani alle 15,30 
si riunisce In sede 

< » >? >• 

il Comitato esecutivo 
della Federazione P.C.I. 

*= 
. I ^ S l W NUOVO FRUTTO DELL'INCOKCIENTR IRKESPONSABILITA' GOVERNATIVA 
w-

I/agilazinne dei lerro-lrànvieri si inasprisce 
Iservizi AiaceSieler termi dalle 16 alle 18 

'.:•«?;• 

ri:": 

I r* ;•"• ' 

l*e d ichiaraz ioni de l c o m p i a n o Varo U bit Idi, »©|gretarlo reM|»wiiMal»ile de l la 
fioroni in nione I n t e r n a t 'entrale dell'A ta e, HIIÌ motivi de l la g r a v e vertenza 

;'" Ooiì la sospensione defili straor­
dinari, Ieri non t o n o usc i te dai de­
positi circa 230 vattura autofilotran-
viaria; { controllori, a t tenendos i alla 
dtapoaiiionl «manata dalla Commle-
alona Interna ' non hanno prestato 
la propria attività coma conducent i 
e -fattorini; il servizio* urbano ha 
aubito pertanto un ulteriore appe­
santimento. * •'•y%--: •••:•.•/• ' 
- Dato ohe le autorità governative, 
tino alla serata di Ieri non avevano 
dimostrato la b a n c h i minima buona 
volontà di comporre la grave ver­
tenza ohe tanto disagio ata appor­
tando alla c i t tadinanza e tant i sa­
crifici al personale delle aziende 
tranviarie, i Sindacati aderenti alla 
OQIL, all'UlL, al la OISL e quel lo au­
t o n o m o del funzionari hanno deciso 
che nessun movimento avventa sul­
le Inter* reti dell 'Atee e del la Stsfsr 
o n i dal le ora 10 alle l a II perso­
nale Interno sciopererà nel le ore In­
dicate direttamente al reparti. ... 

'•''A proposito dll'aspra agitazione In 
corso, abbiamo avvicinato 11 compa­
gno Varo Ubaldi, segretario della 
c o m m i s s i o n e Interna centra le dei-
l'ATAC, Il quale et h a fatto le se­
guent i dichiarazioni: 

e 11 recente Convegno contro il 
tupersfruttamento ha dimostrato co­
m4 all'ATAC e t t o abbia assunto for~ 
me veramente inumane e come or­
mai sia considerato dal Comune una 
cosa normale. 

%'Alcune cifre — solo ' per un 
aspetto — possono essere Indicati­
ve di - questa situazione anormale 
che da troppo tempo si • prolunga 
e che deve essere radicalmente eli­
minata. \ ; ;:,-- i-- .;•{ ••'•-•:.: •-.,: < :V.-~V.t: 

-'-' «^el le; nostra azienda, in un so­
lo anno, sono state effettuate dagli 
stipendiati 660.000 ore di straordina­
rio per un importo di L. iS3.l2O.0oo 
e dai salariati 3.425.000 ore di stra­
ordinario per un • importo di - lire 
518.545.000. Il complesso di queste 
ore di straordinario avrebbe potute 
dare lavoro a 1.900 disoccupati circa. 

*« In un mese, l'azienda spende — 
per . un •. conducente " a zero bien­
ni di, anzianità, quindi al minimo 
della . paga, .poiché - il, massimo . si 
raggiunge con cinque bienni — la 
sómma complessiva di L. 90.155 fra 
salario e contributi previdenziali, as­
sicurativi'ecc. Facendo invece effet­
tuare lo stesso tempo di. lavoro a 
straordinario questo le viene a co-. 
stare soltanto L. 25 , f /« nei confronti 
delle ' 60.1SS. Con lo stesso criterio, 
un?'fattorino che verrebbe a costare 
mensilmente L. 56.025, le viene a 
costare invece solo L.' 23.387. Altret­
tanto dicasi per gli stipendiati, la 
azienda cori facendo ha un guada­
gno netto del 60 per cento su ogni 
ora lavorativa. effettuata a straor­
dinario. tutto dò, rapportato al per­
sonale ed alla vacanza di organico 
delle circa 1.900 persone, ha come 
risultato che rAmministrazione ri­
sparmia ogni anno, sfruttando co-

. me sfrutta i suoi dipendenti, mol-
••. te centinaia di milioni. 
•sr « Già da tempo la nostra organiz-
• mozione ha intrapreso tutta un'azio-
; ne tendente al risanamento ed allo 

sviluppo dell'azienda.' il ' che signi­
fica rimodernamento degli impian­
ti. aumento dei messi in circolazio­
ne e quindi, in ultima analisi, as­
sunzione di manodopera, cioè lavo­
ro per molti disoccupati e sottra­
zione di miliardi alle spese impro­
duttive di guerra . per destinarli al 
migllorajrcnto di questo servizio es­
senziale per la vita cittadina. 
• * Di quest'azione vasta, di 1. sa, 
si sono già veduti alcuni risultati 
con l'avvenuta assunzione di alcu­
ne centinaia di lavoratori, assunzio­
ni ottenute con una pressione per­
manente e tenace, continuamente 
osteggiate, ma ancora assolutamen­
te • insufficienti rispetto - al bisogni 
dell'Esercizio. K" indispensabile che 
l'azienda proceda alacremente all'as­
sunzione di manodopera per tutte. 
le qualifiche. Sarebbe ora che essa 
e sopratutto il Comune, che deve 
dare il suo parere per ogni delibera 
approvata dalla Commissione Am-
minlstratrice, procedessero con quel­
la celerità così come la situazione 
richiede. 

« Tutto il personale dell'azienda è 
stanco di fare questa vita che lo ha 
riportato, praticamente, all'annulla­

mento di una delle conquiste socia­
li fondamentali: -la giornata lavo­
rativa di otto ore, L . - . 

« Ebbene in questa situazione, an-
steli/' accelicrare i tempi delle as­
sunzioni, si sta procedendo col ral­
lentatore. più di un anno fa fu 
bandito un concorso per aspiranti 
fattorini, per la clrcostansa fu mes­
sa sossopra mezza Roma, mandan­
do ai richiedenti circa 12000 que­
stionari da riempire. Dopo un lungo 
e ponderoso lavoro svolto dall'ap-
'postta Commissione preposta e stata 
redatta la graduatoria finale ed uffi­
ciale di 137 aspiranti che hanno 
superate tutte le prove prescritte. 
A tutt'oggi, di costoro, ne sono sta­
ti chiamati circa un terso e sempre 
dietro lo stimolo continuo della no­
stra Commissione interna. 

« Questa nostra richiesta, di sol­
lecitare lo sblocco di una situazione 
divenuta insostenibile, è determina­
ta da un'esigenza assolutoria ca-
renta maggiore di personale è, nel 
servizio movimento, cioè tn quello 
fondamentale, in quello che.traspor-
ta la gente. 

L'agitazione di qttestl giorni ha 
messo a nudo questa plaga. La so­

spensione del lavoro effettuato 
straordinario ha semtparaltssato il 
servizio. ' •••• • • • . . , • • ' > • 

« Stando così le cose che si aspet­
ta per chiamare sollecitamente gli 
aspiranti che hanno superate le pro­
ve ed anche gli operai necessari per 
le Officine, olire che promuovere con­
corsi per completare l'organico de­
gli Impiegati? 

« La scusa adotta è sempre la so­
lita: « L'Azienda è in passivo! ». eb ­
bene: perchè mentre si trovano lo 
centinaia di miliardi per preparare 
un nuovo massacro, non si trovano 
i pochi miliardi che debbono esser­
ci dati come risarcimento per i dan­
ni di guerra subiti? Inutile venir fuo­
ri ogni tanto, poco genialmente, con 
il proporre ulteriori aumenti di ta­
riffe. Così non si risolve il proble­
ma, ma caso mai lo si aggrava, poi­
ché ancora una volta, anche in que­
sto settore, sarebbero i lavoratori a 
fare le spese della politica del go­
verno, la quale ha la sita espressione 
nell'attuale Giunta Comunale che 
fra non molto dovrà rendere con­
to al roìnani. nelle prossime elezio­
ni amministrative, dei suo risevole 
operato ». - , . 

A PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Olia dotta discussione 
sulla "difesa civile., 

Ieri alle 18.30 nella Sala degli Av­
vocati del Palazzo di Giustizia, per 
Iniziativa della Sezione Romana della 
Associazione Italiana Giuristi Demo­
cratici, si 'è tenuto un dibattito sul 
tema: e l i progetto di legge per la di ­
fesa civile al vaglio della Costitu­
zione ». •>•• ' •>••• 

Alla Presidenza sono stati chiamati 
per acclamazione l'On. Prof. Giovan­
ni Selvaggi, l'on. avv. Mario Cevo-
lotto, e il prof. avv. Remo Pannaln. 
La discussione, seguita alla dotta re­
lazione tenuta da) prof. Massimo Se­
vero Giannini. dell'Università di P e ­
rugia, ha avuto accenti di appassio­
nato Interesse e di accurata disamina 
dello scottante argomento negli In­
terventi di numerosi giuristi, tra gli 
altri l'on. Selvaggi, l'on. Cevolotto, 11 
prof. Pannaln. l'on. Assennato, il pro­
fessor Sotfilu. 

Il progetto è stato analizzato sotto 
tutti gli aspetti e dai più varll punti 
di vista ma pure, a! termine del di­
battito, tutti gli intervenuti si sono 
trovati d'accordo nel ritenere Incosti­
tuzionale il progetto di legge In esame 

Numeroso pubblico di magistrati, 
avvocati e giuristi è Intervenuto, ri­
spondendo all'Invito dell'Associazione 
Giuristi Democratici. Abbiamo notato 
tra gli altri gli onorevoli Targettl. 
Terracini. Basso, Pizzo e 1 proff. Ro­
berto Scheggi e Giuliano Vassalli. 

BA COMSIQfilKBE (OHU\ALi: 

Per Matteo Malvolli 
la decadenza 

Su 191 sedute, Il "pssllslano,, si è de­
gnato di presentarsi solo qunttro volte 

Assemblee preparatorie 
del Congresso ANPI 

' In piepsr&tioce M Owyjresw JUOT'JWÌI!« &d-
l'Anpj ijwst* swa si terranno ittmbto s*-
«ImiM « Prati -Maiiini (or» 19 in V. M. 
lebro 9). Cello (wr« 19 te Via Dipo d'Africa 
29). Aiòwi» ore 18. 

Il cons ig l iere comunale Mat teo 
Matteotti decadrà dal la carica? ' 

1 c o m p a g n i A l d o Natol i , Luig i 
Gigliott i e Oreste Lizzadri h a n n o 
ieri ch ies to al Sindaco che i l Con­
siglio c o m u n a l e dichiari • la d e c a ­
denza dalla carica de l l 'on . Matteo 
Matteotti , in quanto costui non i n ­
terviene a l l e sedute capitol ine da 
circa tre anni . ,-•>•• 

Su 191 sedute , il cons ig l iere e x 
socialista, e x saragattiano, - e x ro -
mitiano, forse oggi pssi is iano, si è 
degnato d i accedere agli scranni 
della sala Giul io Cesare so lo quat ­
tro vol te , battendo il non inv id ia ­
bile pr imato di 187 assenze. • 

Non è ammiss ib i le c h e u n cons i ­
gl iere comunale , e le t to d a l popo lo 
perchè col labori a i rammini s traz io -
ne del la sua città e c ioè cur i i 
suoi interessi , diserti • a b i t u a l m e n ­
te le sedute del Consigl io, d i m o ­
strando in . ta l m o d o i l proprio c o m ­
pleto e d assoluto dis interesse v e r ­
so la città e i cittadini . 

La richiesta de l B locco del P o ­
polo non mancherà d i suscitare u n 
certo scalpore in quel le c i t tà in 
cui sono pross ime l e e lez ioni a m ­
ministrat ive e ne l l e qual i g l i e x - s o -
ciailsti , ex-saragat t iani ecc . , ecc . 
si presentano come i futuri sa lva­

tori dei Comuni e del la Patria . 
' L a quasi identica s i tuazione in 

cui si trovano i co l l eghi de l Mat­
teotti e • c ioè Saragat, Romita e 
Corsi (anch'essi mol to « ricercati » 
nell'aula capitol ina) è una • u l t e ­
r iore e non necessaria conferma 
del l ' incompetenza e de l la l eggerez ­
za di certi polit icanti da strapaz­
zo, buoni soltanto a sapersi r e n ­
dere lacchè del la borghesia . 

DURANTK IL PAUROSO TKMPORALK DI IERI POMERIGGIO 

Due donne uccise e 13 persone gravemente ferite 
nel crollo di una ciminiera colpito da l fu lmine 
.. Tre casette polverizzate fu Via delle Fornaci • Il pianto di un orfano sotto la pioggia scrosciante 

Sette metri della ciminiera pericolante demoliti 'molti anni fa - Proprietari 1 frati trappisti 

U n a agghiacciante tragedia, a b ­
battutasi su l la nostra città con lo 
imperversare d e l breve temporale 
c h e s i è scatenato d a l l e 17,45 olio 
18 di ieri, ha gettato ne l lut to d u e 
famig l i e ài • pover i lavoratori . A 
quel l 'ora tra violenti scrosci d'ac­
qua e tuoni paurosi , u n f u l m i n e 
caduto in v ia d e l l e Fornaci h a pro­
vocato i l cro l lo d i una c imin iera 
che si e r g e v a su un l u n g o capan­
none , u n t è m p o adibito a fabbrica 
di m a t c r a l e d a costruzione e d oggi 
o s p i t a n t e - u n a , i n d u s t r i a . i d i ' l n v . t 
gini sacre oltre ad alcune casette 
improvv i sa te . L a vecchia c imin ie ­
ra, cro l lando, h a sfondato 1 tetti 
d i t re misere abitazioni ed un'ala 
dell'officina di c u i è proprietaria 
l a d i t ta Att i , provocando l a morte 
di d u e madr i d i famigl ia e i l feri ­
m e n t o d i a l tre 13 persone. 
- n disastro è diret tamente l egato 

al la tragica insufficienza d i abi ta­
zioni e s i s tente ne l la nostra città. 
In tutta l 'area circostante i l ca ­
pannone de l la e x fornace sono in ­
fatti sorte a l cune baracche di c o ­
struzione provvisoria che ospitano 
b e n 22 famig l i e . Ieri, all 'ora della 

fe PER UN INCONTRO FRA I CINQUE GRANDI . 

Nei Licei e alFUniversilà 
le prime firme sull'appello 

AlV Albertelli c'è un Preside o un questurino? 
Sf • - - = -
'"Lttg» eco ha riscosso nef l l ambien­
ti giovanili l'annùncio della manife­
stazione di domenica prossima per 11 

. l i n c i o della campagna di adesioni al* 
t'Appello del Consiglio Mondiale della 

, Pace. In. varie scuole medie numero­
se classi hanno deciso di partecipare 

• al convegno avendo già realizzato 1 
ipru brillanti risultati nella raccolta 
' del le adesioni. 
^ S i sono infatti pronunciate a favo-
IT re dell'Appello la « m b » del Giulio 
^ Cesare, i l « I V » liceo scientifico del-
J l'Augusto Righi, la « V » del Mamlanl, 
:' la « HI b > del ginnasio Dante Ali* 
GghlerL 
^•;- Contemporaneamente fra gli tmiver-
3 attaii si sono costituiti i Comitati de l -
'i la Face nelle facoltà di legge, medi-
\ eHam. lettere, ed alla Casa del lo Stu­
fi dante, mentre gli studenti d e n i s t i -
> tato dt Ostetricia hanno raccolto 7» 
? firma l a calce all'Appello. 
| n f f e l quadro ai «rueeti p r i m i sne-
S essai n o n swteva m a n c a r e 2a nota 
'- atotMta e r id ico la: M F r e s M e del 
V « M « AJberteni» h a infatt i aeque-
| eirate) a V a n e s c h e d e e d b a m l o a c -
\ c i s t o 01 s tudent i d i farli espel lere 
^• t fPà aevofa. I l Pres ide deB'Alber-

tatll ev identemente erede «1 esaere 
u t Cacml o uno Sceiba m a , non sa ­
rà « e r t o eiaesso s u o ecefeo-eàcinlsxno 
« f ermare g l i s tudent i n e l l a loro 

ISotta , carta e «entità lo t ta per la 
k'pncel "• 
£•- Sempre i n ptvparazione della s a a l -

gtUfauQe di domenica pece-
i giovani operai della FATMX, 

«aUa nocent in i , e della Oasi, hanno 
d i parteciparvi con l'adesione 

> p e r cento de i giovani lavora-
fabbrlche. 

alle ore 1MM * 
del Comitato 

1 s e g u i a i l defla d a n t e 
O n w i i f l T cet seguente o.d.g^ « I * «ne­

per llnJxio della earnpa* 
per l ' incontro fra t Cinque 

' G r a n d i » . 
' -• 

: MnrvW JQM^evn a a ^ v t t fwn i 

e ripetati tarai 
alle asserita ea-

« 4 Mercati OesereS, a» 
a vfcne ancora affrontata. -

• «netta srtaeciaoe, m i se-
Otrmiot del rivenditori 

- - Mercati, 
M 

l'esltaslone. l a eanatfataaa di de , a 
partire da quota mattina, nel Mercati 
Generali, li lavoro terrà sosptso dalle 
ore 6 alle f ,tt . 

Qoalom l'assessore FausfiiU ptrslstfs-
se nel soo Irresponsabile attectlsaiento 
lavoratori e rivenditori *i atterranno to-
tameste dal lavoro. -

Un lotto senz'acqua 
ila 5 giorni alla faUteHa 

Ci v i e n e segnalato che 11 tetto d i 
quattro palazzine di v i a Rosa Rai ­
monda Garibaldi 16 alla Garbatene 
è privo d'acqua da b e o cinque 
giorni a causa del la rot tura d i un 
tubo. I/LC.P. afferma o h e l a ripa­
razione é d i competenza dell'Acqua 
Marcia e l'Acqua M e r d a «os t i co* 
che è di competenxa d e H T C P . . u* 
famigl ie di Via R.R- Garfcaldl 18 
sono intanto a «ecco. 

tragedia, la vita in via de l l e For ­
naci 62 si svo lgeva secondo il suo 
ri tmo normale, anche se il t e m p o ­
rale che imperversava rendeva un 
po' preoccupate le famigl ie , che 
abitano in un punto isolato de l la 
strada che congiunge il r ione Ca-
val leggeri a l Gianlcolo . 

A d u n tratto, pochi att imi d o p o 
che il fu lmine aveva lanciato i l 

dì amminis traz ione è restato i n 
piedi. Il te lefono funzionava a n ­
cora. :' .•' . ,"••- , - • . . • "•-Vvl 
' In casa del la famiglia Be lmonte , 

composta de i d u e coniugi e di tre 
figli, si trovavano a l m o m e n t o d e l 
crol lo la signora Antonia Di P a l ­
ma in Belmonte . la g iovane A n t o ­
nietta B e l m o n t e e il fidanzato d i 
quest'ultima, il carabiniere F r a n c e -

sinistro avvert imento , uno scr ic- ECO Cecchini . La pioee ia di calci 

II tragico spe t tace le d e l l e casette polverizzate 

ch io l io improvviso , seguito d a u n 
sordo rumore c h e ha fatto t remare 
11 suo lo , annunc iava l a t r a s e d i a 
avvenuta . 

L e abitazioni d e l l e famig l ie B e i -
monte e Minerva sono r imaste l e t ­
t era lmente po lver izzate n e i crol lo , 
m e n t r e de l p o v e r o a l loggio de l la 
famigl ia Balducci , c h e si trovava 
in pos iz ione p i ù e levata , costrui to 
in p a r t e sopra q u e l l o de i B e l m o n t e , 
è r imasta i n piedi sol tanto l a c u ­
c ina . 

Parz ia lmente distrutti r i m a n e v a ­
n o anche i local i a pianoterra d e l ­
l'officina Atti , d i cui i l solo ufficio 

OaMterraforio 

1 bilanci della "Ila,,©dell'nteote 
Con rafia dal atswiste caudati U 

redattori dtW* Qawreenr» >, rUpem-
òtnda mi mostro rer*a>o di donunUu. 
afferma &mort sensato unie*mmntt al 
prwerfo bilancio [amitlar* naado ha 
insinuato che la tariffa daìt'A.C.E.A. 
•aresosro pia alle di «arfto diiTAcama 
Marcia. C molto stratta eh* ehi ptnm 
vmlcmmmtta aBe daaase srtaef* arcarla 
a dagli titri l e m •••ri, «sesso ti a%-
acuta maffammmt» éatta tariti* é\ sa 
traiti* ambbUea. aasfcn* eerreeerare 
« a e u i eoa se» aaìW mrmamanU ta 
tati éi ehi ai a+pmma aVaammi; crai 
armario aUara a* dtser 
M ^mancia eerse i s Vi 
eh* f u m i i a i aoa eaJai 
I» sta*» s m a d o a i le 
.u j i i aTj f i Qmaat* tmilatmUbUmmta. 
£s ai sogli* <, *m h» * Boatta, oso! 
dira tara il (fiat» de! Wiaorlo « e t * 
«rtealau a mm dai bUantia «aell essati. 

C sor. ««saffo ri0aaréa Is 
arorias eoa co* oswcleée * 

LtmtraddUm sai avesse, rap­
ai «MS*» «eoe. «meo aree» «V-

XAJCX.A. • di «aoBe «WU S.AM. 
Hanno pramaHara eh*, par chi ai 
aoaga dal marni* di aiata dai Mbxcf 
faotOlerf «egei sosott, fi presso e? aie. 
ferie* dlaaraamanie «si soeootfi Mleatt. 
a Mcoada dal aiatama di dfatriburtan*. 
Akra. io/otri, è pagare sole 1 mu. cha 
d» fatta «J oasossaoao fseossas « ssav 

fleistoae sol «e—ose, indlatmdenttmtnta 
dal .milioni i affattimo (aiatamta a bocca 

Ecco t dati foniammtuli: Tmttnt* 
A.C.EJi.. «Mesta a bacca lanata, per 
la fatnUmta di aa mmiaaimta di ancia. 
tariffa NAVE, tona B, paga amnual-
mcmta L. 1791; Tafesie 5.a\*T. par lo 
latto ripa di fomttmra malia ttttta 
soaa saga L. tt«* (idawtiem barn* aat«-
farra can emeffteiania rUmttHvamenU 
si * ti); gli aianti A.C£.A. della 
aceràie scese cotnenafi pagaae per io 
st«*ae fiso di fmmitma L. 919 annua. 
• Par marnata r igaaroe ti «itfeska « co*-
tatara faa tasta circa detta mtanta 

d*iTA.CS.A.) man aaùta amuthOUè di 
eanframta diritta* serrai la S.A.M. 
eoa ha ntnmcmo btitlatm il procmmto di 
trmtfarmatioa* dalTantlaitato e irraxio-
aaie titttmut H diatribationa a aaetta 
pia rUpamdanta ali* etifent* dalla tar­
sie* moderna, Cmmmnam* fìl utenti di 
adatta tlMtmm par aa n w i a m media 

di Ma mr. soasae £. MM in 
taso oseejelpafe a «ssfls eh* è 

•tata baaa di teiifioaos sor le mitra ta­
riffe. a* da aofaro c*e eoa «aeri* ai-
sfeste «troni coati dt awmatanaimn* ai 
traaferiacano daSTatant* aWatUnda ara­
tatele*. 

Ed oro arfoaotsaie cha «T roseffero 
oXr« Oatanmtara gessose » èia il tao 
contributo per orientare F opinion e pub­
blica sol tirtemm *% ,gofieae eh* dà 
M esfsesfe ssignaro « «.Ma* 

nacci. tegole e travi de l tetto si è 
abbattuta improvvisa senza che l e 
tre v i t t ime potessero opporre n u l ­
la. Contemporaneamente , crol lava 
il pav imento del l 'abitazione sovra­
stante, quel la de l la famiglia B a l ­
ducci, nel la quale si trovavano s o ­
lo tre bambini , Riccardo e Nicola 
Balducci, ' r i spett ivaménte di 7 e 
11 anni ed un - figlio de l la povera 
signora D i Palma. Vittorio, d i 7 
anni . La sorte ha vo lu to che i b i m ­
bi cadessero proprio sopra la stan­
za d o v e si trovavano le al tre tre 
vitt ime, m a u n caso fortunato ha 
fatto s i che n é ì piccoli Balducci , 
né i l figlio d e l l a Di Pa lma , l a q u a . 
l e si trovava già sotto l e macerie , 
con la figlia ed il futuro genero, 
riportassero lesioni di una certa 
gravità. 

Il crol lo , c o m e abbiamo detto , i n ­
vestiva anche l 'abitazione de l la f a ­
migl ia Minerva, e i vigi l i de l f u o ­
co. giunti subito dopo la sciagura 
con un carro attrezzi e un'autoam­
bulanza. e ai quali sì univa poi i l 
persona le d e l l a CRI, c h e avervm 
inviato un'altra ambulanza, m e n ­
tre r iuscivano d o p o pochi minut i 
ad estrarre d a l l e macerie il cada­
vere del la signora Ottavia Durante 
in Minerva, dovevano operare ne l ­
la triste fatica per oltre un'ora e 
mezza pr ima di trovare il corpo 
del la s ignora Be lmonte . Il cadavere 
di quest 'ult ima ven iva alfine estrat­
to a l le o r e 19,40 e l e centinaia d i 
persone, c h e e r a n o accorse sul l u o ­
go subito d o p o il disastro, assiste­
v a n o m u t e al la scena straziante 
del figlio d e l l a morta, che gridava 
fi suo do lore sotto la pioggia c h e 
aveva cominc ia to nuovamente a 
cadere. 

GU o*tocé*ti vigm 
S o l o co l r i trovamento de l ca ­

davere de l la signora Be lmonte • • 
veva fine i l lavoro degl i infatica­
bili v ig i l i , c h e orano stati aiutati 
nel do loroso compi to dagl i operai 
de l la v i c ina officina meccanica d i 
Enrico D e Ange l i* e dal lavora­
tori de l la fonderìa Verchi , accorsi 
sul pos to subi to d o p o la sciagura. 

L e v i t t ime erano s tate intanto 
trasportate agl i ospedal i di S. Sp i ­
rito .« S . Cami l lo . Fino a 

Ottavia Durante in Minerva, di 60 
anni e Antonia D i P a l m a in B e i -
monte, di 50 anni. 

Feri te r isultavano invece l e s e ­
guenti persone: 

P ie tro Buggeri , di 45 anni, f a ­
legname, abitante in v ia Monte de l 
Gal lo 29, e i suoi garzoni Franco 
Lunadei, 18enne, lucidatore e 
Franco Ferrazza, 15enne, appren­
dista; Adriano Cecconi , 21enne, v ia 
di Porta Pertusa- 12, operaio; Gio ­
vanni Corsi, 31enne, fabbro, v i a 
del le Fornaci 58; Flor iano M i n e r ­
va, B6enne, muratore , v ia de l le For ­
naci- 62, mari to del la Durante m o r ­
ta sótto l e macer ie ; Al fredo Miner ­
va, 17enne, figlio - de l la Durante; 
Antonietta e Vittorio Be lmonte , r i ­
spet t ivamente di 22 e di otto anni , 
figli de l la morta Antonia P a l m a ; 
Arturo Battistoni , dell'87, fabbro, 
via de l la Cava Aurel ia 185; Ric ­
cardo e Nico la Balducci , d i 6 e 10 
anni, fratel l i ; Francesco Cecchini , 
carabiniere dellr- stazione di P i a z ­
za Farnese . 22enne, che si era* r e ­
calo a .trovare la fidanzata, A n t o ­
nietta B e l m o n t e . n Cecchini è il f e ­
rito p i ù - grave , avendo riportato 
la frattura del la gamba destra. N e 
avrà per 40 giorni . 

Sul l u o g o del la sciagura, tra l e 
altre autorità, sì recava • a l le ore 
19.30 anche i l s indaco Rebecchini , 
mentre la popolaz ione del quart ie ­
re c o m m e n t a v a i l tragico fatto, p o ­
nendosi mol t i interrogat iv i sulla d i ­
sgrazia che a v e v a stroncato la vita 
di d u e d o n n e . A v e n d o raccolto t e ­
st imonianze tra i component i la f a ­
migl ia Balducc i , c h e ha avuto la 
casa distrutta ne l crol lo , s iamo in 
grado d i informare c h e oltre dieci 
anni fa. Cesare Ferrari l ' ex a m m i ­
nistratore de l la proprietà, che a 
auanto sembra appart iene a l l 'or­
d ine d e i frati Traopist i . cons ig l iò 
ne l la sua qual i tà d i , e x assistente 
ed i l e i l cognato di abbattere la 
parte super iore d e l l a c iminiera p e r 
un'altezza d i set te metr i . A l l ' e s e ­
cuzione di ques to lavoro" co l labo­
rarono a n c h e Riccardo e Giuseppe 
Balducci . , , 

* S e cos i fosse. 1 proprietari del la 
e x fornace e l e autori tà comunal i 
c h e non sono in tervenute ne l m o d o 
dovuto p e r Imporre l a demol iz ione 
o l a r iparazione d e l l a , c iminiera , 
dopo c h e ne era stata constatata la 
instabil i tà, non sarebbero esenti da 
responsabil i tà, tanto più che anche 

^^M^MììM^i&j^ ' ••^P£^^^ 

se es is tente in precedenza, i l para ­
fulmine non era posto al la s o m m i ­
tà de l la c iminiera, né, sembra, ne i 
pressi d e l luogo d o v e è a v v e n u t o 
il crol lo . .-,; 

Un aereo slitta 
e si ferma sull'argine 

Il bimotore della linea giornaliera 
Milano-Roma proveniente da Milano 
con a bordo 20 passeggeri e circa 150 
chilogrammi di merce, ieri sera alle 
19.30 in atterraggio all'aeropòrto del­
l'Urbe sotto uno scroscio di acqua no ­
nostante la scarsa visibilità, ha potuto 
eseguire un brillante atterraggio mal­
grado avesse lungamente slittato sul 
terreno del campo fortemente fangoso 
ed in conseguenza assai sdrucciolevole. 

L'aereo si è finalmente arrestato 
grazie all'abilità ed alla perizia del 
comandante Filiberto Maestri, U quale 
eseguendo una manovra tecnicamente 
ben riuscita ha potuto arrestare lo 
aereo a pochi metri dalla sponda del 
fiume. Non s i lamenta alcun danno né 
all'aereo ne al passeggeri che sono 
scesi tranquillamente e in breve t em­
po trasportati in città. -

. I n C a m p i d o g l i o 
Acida e Alessandrina 
Anche Ieri sera la seduta del Con­

siglio Comunale è stata quasi inte­
ramente segreta perchè dedicata al­
l'approvazione di deliberazioni r i ­
guardanti 11 personale capitolino. 
Eolo la prima parte della seduta. 
Infatti, è stata pubblica e, in attesa 
che venisse raggiunto U numero l e ­
gale, sono state «volte a lcune inter­
rogazioni e Interpellanze riguardanti 
soprattutto l e borgate. 

Sulle condizioni scolast iche della 
borgata di Acuia ha parlato 11 com­
pagno ZERENGHT, c h e . in sede di 
Interpellanza, ha chiesto l 'amplia­
mento della loca le scuo la e lementa­
re. Ampl iamento che già iniziato, fu 
sospeso per gli event i beai!ci. Per 
ult imare 1 lavori, ha detto Zeren-
ghi, occorrerebbero solo una v e n ­
tina di mil ioni e non s i comprende 
eome la Giunta n o n s ia r iusc i ta a 
trovarli. I l lustrando l e condizioni In 
cui s i svolgono le lezioni ne l la l o ­
cale acuoia e lementare l 'oratore ha 
ricordato che at tua lmente I 847 
alunni vengono accolt i in so lo otto 
aule. • 

Rispondendo, l 'assessore Glanmell! 
ha assicurato c h e l a Giunta farà il 
possibile. La risposta, naturalmente , 
non ha soddisfatto Zerenghi che. In 
Sede di replica, ha pronunciato una 
serrata requisitoria contro la poli­
t ica della Giunta. 

Il compagno LAPICCIREULA, Inve . 
ce, ha posto al la Giunta una serie 
di Interrogazioni auHa s i tuazione 
generale della borgata Alessandrina. 
Dopo aver" il lustrato l e condizioni 
delle s trade d i ques ta borgata, « 
particolarmente d i v ia del Platani 
e dei Meli, l 'oratore ha chiesto un 
intervento del Comune per spingere 
la Romana Gas ad effettuare nel la 
zona l 'al lacciamento del gas e la' 
Società Acqua Marcia ad Istituire 
Il servizio idrico. Per 1 servizi del 
trasporti Laplccirella ha sostenuto 
la necessità di (prolungare l 'auto­
bus 312. Il Sindaco h a assicurato di 
suo Interessamento. 
• Ad una Interrogazione di ARCESE 
AZZALI • e BARDANZEL.LU, sulla 
mancata denominazione di una 
piazza al la Repubblica e sul l 'asso­
luta Inattività dell'apposita c o m m i s ­
s ione nominata dal Consiglio, 11 S in ­
daco ha risposto che la commiss io ­
ne verrà convocata in set t imana in 
modo di decidere s u tutta la que­
stione, che è ancora allo studio. 

P I C C O L A 
CRONACA 

Solidarietà studentesca 
coi professori in sciopero 

Venerdì pross imo nell 'Aula Magna 
dell'Istituto « Da Vinci » in v ia Ca­
vour si terrà u n convegno degli s t u ­
denti medi di tutti gli Istituti per 
discutere i problemi della scuola , 
In legame con l o sciopero del pro­
fessori. Parteciperanno al convegno 
parlamentari, consiglieri comunal i e 
altre personalità. 

K. 0. IL SESSO FORTE IN VIA PO, 35 

Un ladro messo in fuga 
dalle urla di due donne 

Un garzone cobo in flagrante da due agenti 

n sangue freddo e l'energica rea­
zione di una signora hanno sconvolto 
t plani di un audace malvivente che 
ieri, in pieno giorno, s i e introdotto 
In un appartamento di via P o 35, dove 
è stato sorpreso a rubare. 

Ieri mattina nell'appartamento di 
proprietà della signora Gina Anglolll 
lo era rimasta soltanto un'ospite, la 
signorina Lilia Giglioll. La signora 
Anglolillo ed altri tre ospiti, il s i ­
gnor Arnaldo Persiani, funzionario 
dell'Automobile Club, sua moglie Clo­
rinda Tamburino e la figlioletta Ma 
ria. Grazia dt ? anni, erano usciti c o ­
me di consueto. 

Verso l e 10.30 la signorina Glglloli 
sentiva una lunga scampanellata al­
la porta ma. trovandosi in bagno, d e ­
cideva di non aprire. La signorina non 
immaginava che a suonare fosse u n 
malvivente il quale, convinto dalla 
mancata risposta che in casa non vi 
fosse anima viva, penetrava con cau­
tela nell'appartamento usando una 
chiave falsa e si dirigeva nella stanza 
abitata dalla famiglia Persiani dove. 
dopo essersi barricato ponendo alcune 
sedie dinanzi alla porta, cominciava 
a rovistare ne i cassetti. Nel frattem­
po la aignora Persiani rientrava in 
casa e notava con sorpresa che la 
porta della sua stanza faceva resisten­
za; allora, concentrando le sue forze. 
dava un violento spintone alla porta 
che finalmente ai apriva. 

Appena varcata la soglia veniva af. 
ferrata per il collo dall'uomo che le 
imponeva a silenzio minacciando di 
ammazzarla. La donna però reagiva 
prontamente e lo impegnava in una 
violenta colluttazione che richiamava 
l'attenzione della GlgUoU la quale ac­
correva e. vista la scena, al affacciava 
alla finestra chiedendo arato con 
quanto fiato aveva in gola. 

IL ladro ai vedeva cosi costretto a 
darsela a gambe, ma giunto al por­
tone veniva fermato dal portiere e da 
alcuni passanti richiamati dalle grida 
di aiuto. Una pattuglia del Commissa­
riato Salarlo, sopraggiunta in quel 
momento, p i o w e d e v a a tradurlo al 

mnuaaaTtsto di Castro Pretorio dove 
è stato Identificato per n pregradlca> 
to Gaspare Rlggl da Vita (Trapani) 

abitante a Roma là via Arezzo 30, già 
noto alla polizia come ricettatore e 
trafficante di valuta. 

Un altro ladro è stato colto In fla­
grante mentre tentava di rubare dalla 
cassa di una latteria di via Ivrea 10. 
Il furfante, tale Domenico Jafrate di 
Prosinone, garzone di una drogheria 
accanto, di cui era anche custode not­
turno, scavalcando un muretto che 
divide il gabinetto della drogheria dal 
retrobottega della latteria, poteva age­
volmente giungere alla cassa di que­
st'ultima. Poiché lo scherzetto durava 
ormai da tre mesi i proprietari, in ­
sospettiti, facevano appostare ieri not­
te nel locale due agenti del commis­
sariato Appio, che hanno colto 11 gar­
zone sul fatto 

Il giorno ••'•• 
- 0 * | 1 mrciltil 11 a m i e (19*439) S. D-
bttto. li Mfe «orge alle 4,5i • trMXnts «U« 
19.46.. - • „>-,:.-- *> • •- .•• -
— SflltraM èaawemneo: ReaMrati ieri: at­
ti BMscài 58, temale* 35: asti aortl 2; morti 
assetti 19. tornine 29 <M1« quali 5 ma­
rtori ai 7 atei. Mitrlaodi Inserita «5. 
— soUtlao* nettorolofic*: Temperato» miai-
aia e rowsa* di ieri: 10.1-16.8. Sì prered» 
oì«U> Durala» e {róggi*- Temper&tan imirl*». 

VUibil» e a»celta»ile 
— Teatri: « fttaateaa UarRiraao > all'Eliseo; 
• Veatee oli ignudi • al PirtJwiello. 
— Cùwma: • Gioventù perduta • àJl'Aurora: 
• Cri*to tra 1 {amatori > al Decitoceli*; i Quat­
tro possi ira, le sorole » *ir<Mesctkhi; • Ban­
diera gialla* al Trieste. -
— Radio: Rete Atrvrra ore 18: • Toeea •: Re­
te Rossa ore 20.58: Anyel'mi e 8 strumenti; 
21.20: Oooc. diretto da Doòonren. 

Tatae aatottosiiUHca* 

— L'Ait»moaile Oitib eeoraaka che a decorrere 
da giovedì 17 staggio e. n. il servirlo per 
l'eestioue delle tasse automobilistiche e Tidi-
naxkne patenti di guida verrà ripristinato pres­
to gli affienii ria Salaria 213. > 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
IMIQUAMENTO: 1 roap. del CD. Siad. oggi 

alle dioiannote io Fed. 
POLIGRAFICI: (Piatta Verdi. Gino Capponi, 

Cartiera Nomentaea) 0. D. delle e«Un!e, cem­
bri 00. II., Comitati Attirisu Siod. oggi alle 
ore cfoia*sette In l'ai. 

S£Z. MICIO: Oygi ore dioìotto e trenta 
COT. dell'Attiro. 

00MM. QUADRI Set. Flaminio: Oggi dùsao-
aore e trenta in Sei. per discutere H piaoe 
di lavoro (Ficmdeati). 

C0MM. STAMPA E M10P.: alle 18.S0 055! 
a Campitali!.- Domani « Macao (Santini): So­
lari, (De Rossi): Torpignattara (Foglietti); 
Tuscolana (Nicolo): Italia (D'Aleseandro). 

I RESfONS. DEL PATRONATO la Provincia 
M i e seguenti cellule e eetìooi aire ore 18.30 
preoióe ài giovedì presso la comac&fionr d'or-
saaiuatione in Fed.: Celio, Salario, Macao, 
Paróoli, Ounpstelli, Putte Parioce. IV'ìunna, 
fetailioo. Flaminio. LodoTisi. CGIL, M. Difesa, 
Domane, Unità. Penatoci dà Guerra, Calisto, 
Atao operai Flamini*, M. Tesoro, Poligrafico 
P. Verdi. Teti. Appio Apoio NUOTO. Latin» 
Metronio, Prenestino, Qaaiiraro. Torpigaattara, 
Tuscolana. Poligrafico 0. Capponi. Mater. Fat­
ine. Atao Prenwrino. ItaJia, à. Lorenio, Ma&i, 
FiopenKol, Borgo. Trastevere. Preti. Trionfale, 
Vallo Aurelia, Atao Mattini. Cavai leggeri. Pon­
te Mibio. Próravaile. Manifattura Tabacchi, 
Gianicotarto, Testando, Garba «-Ila, Testac­
ea). Gas.. 

Data l'ùnportsAM delia ritmarne i com­
pagni orgaattathi delle seiloni e delle cellule 
interessate devono assicurarsi personalmente del­
l'intervento alla riunione dei comp&gni con-
vooatH •• 

RIUNIONI 8INDACALI 
LA C. E, della 0.4-L. è convocata per domani 

eHe 17,90. 
EDILI: Oggi «11* 19.30 ass. selle SoKoses. 

Tesacelo e Quadrare. 
EDILI: Domani «tle 19.30 ass. nel re Sorto-

aet. S. Basilio, Pineta Sacchetti e Appio. 
METALLURGICI: Oggi *LIe 16.30 riunjoae del 

C. D. in Sede. 
COMM. GIOVANILE: Oggi alle 18 rtenion* 

«alle C.G. delle sottoses. ran-.errò *1U O.d.L. 
METALLURGICI: Domani alle 18,30 rionione 

delle CI. e aUrristi in sede. 
OSPEDALIERI: Oggi arile 17 rinsdone siraorvL 

del C. D. te sede. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tatù i circoli UDÌ che ancora non l'avessero 

tatto, sono invitati 4 ritirare entro oggi nr-
geatissimo materiale di propaganda per le 
colonie estive. 

— LA RADIO 
RETTE AZZURRA ' — Giornali 

radio: 7, 8, 13, 14, 30, 23.20. — 
Ore 7,12: Buongiorno — 8,24: 
Canzoni — 12: Orch. Ferrari — 
13,20: Mus. r ich. — 18:«<Tosca» 
di G. P u c c i n i , — 18.26: Mus. rich. 
— 20,20: • Sport — 20.33: Il con­
vegno de i c inque — 21.15: Orga­
nista M. Migliardl — 21,30: «Le 
avventure d i Sherlock Holmes « 
— 22,10: Canta T. B e n o — 22,35: 
Orch. Nicel l i — 23,30: CompL 
Bezzi. -

RETE ROSSA — Ore 13,20: Orch. 
Gall ino — 13,45: Duo Pomeranz-
Brandi - - 14: Orch. Angel ini — 
14,30: / L e canzoni di Napoli — 
16,25: Previe, t e m p o — 17: P o m . 
musica le — 18,30: Orch. Fragna 
— 18,50: < H misfatto di Orctval > 
— 19.56: Mus. rich. — 20.50: Sport 
— 20,58: Angelini e 8 strumenti 
— 21.30: Concerto diremo d a S o -
borwen. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21,15: Musiche di G. Turchi e 
N. Rota — 21,55: « Sol i ta dine 
estrema », commedia di Inizi — 
23,40: Musica a i Re spighi. 
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VISITATE LA LIBRERIA 

Rinascita 
O G G I Grande «Prima» 

ai Cinema 

MODERNO - IMPERIALE 

Due anni e un milione 
i n ei-prefelto è Sali 

Si è discussa ieri alla XII Sezione 
del Tribunale (Pres. Sunto, P.M. Lom­
bardi, Parte Civile l 'aw- Fiordalisi), 
un grave processo d i truffa, nel corso 
del quale Lorenzo Milone, e x Prefetto 
repubblichino di Varese, è stato con­
dannato ad un anno e dieci mesi dl l 
reclusione, per truffa aggravata e con-1 
tinuata in danno dell'avv- Ugo Ml-
rabeUI. 
- TI Milone Infatti aveva proposto 

tempo fa a l l 'aw. MlrabelU una serie 
di vantaggiosi affari commerciali, as­
sicurandone la piena riuscita, e pre­
tendendo In anticipo vari milioni di 
llre. 

Quando l'avv. MlrabelU. scoperto il 
gioco, denunciò il truffatore, costui 
si difese, affermando che «gli aveva 
avuto li denaro a titolo d i prestito. 
con interesse usurarlo. 

Aggiuntosi a questo modo 11 reato 
di calunna a quello di truffa. 11 Mi­
lone è stato condannato, oltre che 
alla pena penale, ad 89000 lire di 
multa, ed al pagamento immediato 
all'ave. MlrabelU. di un milione di 
lire a - titolo provvisorio, in attesa 
che venga fissato li risarcimento in 
sede creile. 

LEGGETE 
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